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Prefazione

Questi racconti sono stati perfezionati in questo anno 
anche se sono stati concepiti ed elaborati moltissimo 

tempo addietro. Lo scarto di tempo tra l’ideazione del rac-
conto e il suo termine è da ricercarsi nel fatto che la decisione 
di cominciare a pubblicare tutto quello che avevo scritto è 
maturata l’anno scorso con Linea di Confine (2009).

La modalità narrativa è sempre quella del racconto breve nel 
tentativo di dare una raffigurazione sintetica di comporta-
menti o situazioni di massa nella loro quotidianità. In que-
sto senso tutti si collocano nel prosieguo della precedente 
pubblicazione. Devo dire che ho pensato di scorporare una 
serie di racconti presentati qui in sequenza cronologica e che 
hanno lo stesso protagonista, per trasformarli in un romanzo 
breve ma ho preferito al momento lasciare al lettore la sua 
interpretazione rimandando a un futuro quest’altro tipo di 
esperienza. Interrogarsi sulla quotidianità è importante per-
ché fornisce il termometro dei mutamenti che si possono co-
gliere. Per esempio il racconto Licenziamento scritto nella si-
tuazione attuale avrebbe un risvolto e una dinamica diversa. 
Nella quotidianità, si scontrano come dato culturale Passato 
e Futuro i due limiti opposti e invalicabili che condiziona-
no il nostro agire. Da un lato abbiamo un dato storicamente 
consolidato già sottoposto alla verifica del tempo e dall’altro 
un’entità che dovrebbe ispirare la progettualità di ciascuno a 
partire dalla propria condizione e ci obbliga a uno sforzo di 
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previsione per gestire il nostro futuro anche se esso ci manda 
segnali che non sono di proprio gradimento.

In tutto ciò lo snodo fondamentale in cui si concretizza 
questa opposizione permanente che il movimento perpetuo 
del pendolo sintetizza efficacemente, è la quotidianità.


